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Btp Valore, svelati i rendimenti 
minimi: titoli a confronto e quando 
conviene investire 
di Luigi dell'Olio 

 

Il rendimento medio supera quello degli altri titoli di Stato con 

analoga scadenza, ma la lunga durata suggerisce una decisione 

calibrata 
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Ora che è stato alzato il velo sul rendimento minimo del nuovo BTp Valore, è 

possibile fare valutazioni più concrete. Proviamo dunque a rispondere ai quesiti 

più frequenti che si pongono i risparmiatori in queste ore. 

Il confronto con i rendimenti del BTp tradizionale 

https://www.repubblica.it/autori/luigi_dell'olio/
https://www.repubblica.it/economia/2025/10/17/news/btp_valore_rendimento_ottobre_2025-424919047/


 

Il ministero del Tesoro ha stabilito che la nuova emissione renderà almeno 

il 2,6% annuo per i primi tre anni, il 3,1% per i due successivi e il 4% per gli 

ultimi due anni. “Considerando la sequenza delle cedole e il premio finale (0,8% 

per chi acquisterà il titolo in fase di collocamento e lo manterrà in portafoglio 

fino alla scadenza del 2035, ndr), il rendimento medio annuo lordo si colloca al 

3,33%, che corrisponde a circa il 2,91% netto dopo la tassazione del 12,5%”, 

analizza Vito Ferito, responsabile divisione private banking di Gamma Capital 

Markets. “Si tratta di un livello superiore a quello offerto dai BTp ordinari di pari 

durata, che oggi si collocano poco sotto il 3% lordo”. La convenienza resta, ma si 

assottiglia, se invece non si arriva al traguardo necessario per il premio fedeltà: il 

3,22% lordo, pari al 2,82% netto. 

Per chi è conveniente la sottoscrizione 

Conviene sottoscriverlo? “Per chi possiede già un BTp di pari durata, la 

sostituzione con la nuova emissione è una scelta interessante, soprattutto se si 

tratta di un investitore cassettista, con un’elevata probabilità di mantenere il 

titolo fino alla scadenza”, replica Ferito. Per chi, invece, non ha BTp in 

portafoglio, il nuovo BTp Valore può rappresentare un’alternativa valida se 

l’obiettivo è ottenere flussi di cassa regolari, “ad esempio per integrare redditi 

come pensione o stipendio e se l’orizzonte temporale è coerente con la durata del 

titolo”, aggiunge. 

Anche chi detiene obbligazioni corporate farebbe bene a valutare con attenzione 

il confronto tra la redditività netta di queste e quella del nuovo BTp Valore. 

Considerando che gli interessi sulle obbligazioni societarie sono tassati al 26%, 

più del doppio rispetto alla tassazione prevista per i titoli di Stato, il vantaggio 

netto del BTp Valore potrebbe ridurre in modo significativo la differenza di 

rendimento nominale, riducendo il premio richiesto per giustificare il rischio 

maggiore dei corporate bond””. 

Considerare la variabile durata 



 

Roberto Rossignoli, senior portfolio manager di Moneyfarm, concorda sul valore 

premiante del nuovo titolo rispetto ai BTp di analoga durata, ma ragionando in 

termini generali, sottolinea l’importanza di “un’attenta riflessione” a fronte di un 

titolo che offre pieni benefici a patto di vincolare i risparmi per sette anni. 

“Qualora in questo arco di tempo l'inflazione o i tassi dovessero salire, 

l’eventuale vendita prima della scadenza non garantirebbe la garanzia del 

rimborso a 100 e potrebbe subire una perdita in conto capitale”, avverte. Al 

contempo, ricorda la convenienza fiscale derivante dalla tassazione agevolata e 

l’esclusione dei titoli di Stato fino a 50 mila euro dalla dichiarazione Isee. 

 

BTp Valore a confronto: Fonte Moneyfarm 
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